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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CARISTIA, CIASCA e GIARDINA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 NOVEMBRE 1954 

Ripristino dell'insegnamento del diritto internazionale 
co1ne fondamentale per il conseguimento della laurea in economia e commercio. 

ONOREVOLI SENATORI. -.Sin dal primo ordi­
namento degli Istituti superiori. di economia e 
comme·rcio, effettuato con legge 20 marzo 1913 .. , 
n. 268, il diritto internazionale fu compreso 
fra le materie fondamentali per il consegui­
mento della laurea, essendosi fin d'allora ri­
tenuta indispensabile la conoscenza di tale di~ 
sciplina per la formazione della cultura pro­
fessionale dei dottori commercialisti. 

Durante il regime fascista, il decreto 30· set­
tembre 1938, n. 1652 - non preceduto d'a al­
cuna consultazione delle Facoltà universitarie 
- de-classò il dirittq internazionale a materia 
facoltativa, per far rposto, fra quelle fonda­
mentali, al diritto corpo:rativo. 

Numerosi voti delle Pacoltà di economia e . 
commercio furono indirizzati al Ministero deila 
pubblica istruzione per chiedere il dpristino 
del diritto internazionale come• materia fon­
damentale. 

Si ricorda, fra gli altri, perchè ampiamente 
motivato, il séguente voto, adottato all'unani­
mità il 29 aprile 1947 dalla Facoltà di eco­
nomia e commercio dell'Università di Roma: 

« L,a Fìacolbà, c.ows1Jll)ernat,o che nelle discus­
sioni parlamentari de,Z 1911 rigvuxurltlanti' gU or-
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diname'11Atri d;.egli I stritubi sruperri;ori dJi sciernz,e . 
e:ciOnomliche 1e: aomme,rcmaU, ~o S~tudio de1l dirit.to 
internazionale fu considerato· esBenziale alla 
formaziorr~Ae culturale ,e prr,o{e·ssionale d;.eri dot­
tori oommwoolis1Ji; che in tutte ie analoghe 
F,ac,oU,à 1es~erne il tdirritto itn;berrnaziona~e è ins.e­
U'11lLmen:bo jio"n!diam~Aenta~le; e ~~e fu anch1e in 
Italia fino al 1938, q'Wf11n'ih.o al ·diritto interr~;a­
ziontLZe fu s,ostJitwito il d!iritto oorporativ1o nel­
l',elenco de:g.~v inse:gr~Aame'nti foYJ?,damental!i; che 
lo studio !(J;ell'<OrdivntJ/m&nto giwrriilmoo interrna­
ziona~e ,GJppare ind~sPJernSI~brl:JJ.e ai fini del c·om­
mere'ho oon l'1este.·no 1e de~la co'n.OS'~eYJ?,Zia degl'i 
ist~trutxi ,e deille ·Or{Jtanui)zz~oi11Jv in~erwaziornalii, 

che V1Ct.m11AO ~as8'11fYJ1)e'(fl)fio un'importanz,a s;ernrpnel 
maggiorré ?'IJeU,a vita meri p1orpoli; d,e~lib,era di pvner­
garre il MostriO ffielZa pwbblica istruz~otne di 
v1oler oon sollgc121tudine riprristrimar~e ne:~ne Fa­
coltà di ec.onomi,a .e c1omme~Cl'bo fna gU rims:egrna­
mern:bi fornd;amentali qw,ello diel d?xritto i'11)t,erna­
zionale; 1e ~affida al PreS'idle l'imcarico di trar 
smettere il presente voto al R.et~ovne deU'Uni­
VIe1rsità affimchè ne diJa CiOtm;unuiJC~aztiO'The' al Mi­
nist;r,o ». · 

Tale voto fu ribadito nelle sedute del 2 gen­
naio 1948 e del 21 gennaio 1954. Vi si asso-
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ciarono numerose altre Facoltà di economia e 
commercio, fra le quali quella dell'Università 
di Torino. 

Tale movimento, per la riparazione di una 
ingiusta esdusione effettuata durante il regi­
me fascista, appare pienamente giustificato se 
si considera che il diritto .internazionale pri­
vato è indi.spens:abile per la regolamentazione 
di tutti gli atti attinenti al commercio interna­
zionale (:contratti, titoli di credito, ecc.), e che 
il diritto internazionale pubblico è presuppo-_ 
sto imprescindibile per la comprensione del 
meocanismo degli 5cambi internazionali: la 
materia delle esport:azioni e .delle importazioni 
dipende, infatti, essenzialmente da trattati in­
ternaz·ionali, bilaterali o collettivi. 

Inoltre, la sem·pre più intensa internazio­
nalizzazione de'Ila vita economica, ha determi­
nato il sorgere di organismi internazionali, 
quali il Consiglio economico dell'O.N.U., la 
O.E.C.E., la Comunità del carbone e dell'ac­
ciaio, ecc., che richiedono la conoscenza del di­
ritto internazionale. 

I proponenti non ignorano che è stato soste­
nuto di .e·levare a materie fondamentali, altre 

discipline oltre quella del diritto internazio­
nale. Ma, mentre una comrpleta valutazione delle 
materie necessarie per il conse-guimento di una 
laureoa rientra nel .più ampio quadro del rior­
dinamento delle Facoltà, il presente disegno di . 
legge tende ad uno scopo più limitàto, ma ur­
gente: quello di eliminare un'ingiusta spere­
quazione deteTÌninata ai danni di un'importan­
tissima disciplina, con un provvedimento di 
imperio adottato inopina·tamente nei 1938, 
senza neppure consultare i Consigli delle Fa­
coltà interessate. 

E poichè, per eliminare taleo ingiusta spere­
quazione, occorre ·provvedere con legge, secon­
do .gli ordinamenti della Repubblica,, è stato 
formulato H presente disegno di legge che ten­
de a modifiQare il regio decreto 30 dicembre 
1938, n. 1652, li.mitatamente a quella parte· che 
riguarda il ripristino del diritto internazionale 
come materia fondamentale per il consegui­
mento della laurea in .economia e commercio. 

Confidiamo pertanto che il presente dise­
gno di legge, rispond_endo a una esigenza uni­
versalmente sentita, poss·a essere onorato dal 
suffragio degli onorevoli colleghi. 

DISEGNO DI LgGGE 

A rti.ooZo umJic.o. 

A modifica della tabella VIII, annessa al 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1·652, è 
ripristinato l'insegnam·ento del diritto inter­
nazionale fra ·quelli fondamentali :per il con­
seguimento della laurea in economia e com­
mercio. 




